
Un mare di opportunità:                     
la Blue Economy nel Salento

La realizzazione è stata curata da un gruppo di lavoro del Centro Studi Guglielmo
Tagliacarne composto da Stefania Vacca, Giacomo Giusti e Damiano Angotzi .
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Fonte: The EU Blue Economy Report, 2025

La crescita della Blue Economy in Europa

* Previsioni

Valore aggiunto lordo per Paese  
Anno 2022 (composizione%)

Occupazione per Paese
Anno 2022 (composizione%)

Germania; 23,0

Spagna; 14,5

Francia; 11,8
Italia ; 11,1

Paesi Bassi; 
10,3

Danimarca; 6,0

Grecia; 4,0

Altri paesi ; 19,4

Spagna; 19,5

Grecia; 11,9

Germania; 11,8

Italia ; 11,5

Francia; 11,1

Portogallo ; 6,1

Paesi Bassi; 3,9

Altri paesi ; 24,3

OCCUPATI (2022)

VALORE AGGIUNTO LORDO (2022)
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251
miliardi di ʚ                            

(+33% rispetto al 
2021)

4,8
milioni

(+16% rispetto al 
2021)

Dopo la battuta eǃbssftupdel 2020,mǃfdpopnjbblu europea ha ripreso un sentiero di crescita

sostenuta, raggiungendo nel 2022 un valore aggiunto di 251 miliardi di euro e 4,8 milioni di

occupati .

In questo quadro, mǃJubmjbsi conferma uno dei principali pilastri del sistema europeo,

contribuendo per oltre mǃ11% sia al valore aggiunto sia bmmǃpddvqb{jpofdella Blue Economy

efmmǃVF. Un posizionamento che rafforza il ruolo strategico del nostro Paese nelle politiche

industriali e territoriali legate al mare.
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FILIERA ITTICA
Attività connesse con la pesca, la 

lavorazione del pesce e la preparazione 
di piatti a base di pesce, incluso il relativo 
dpnnfsdjp!bmmǃjohspttp!f!bm!efuubhmjp

FILIERA DELLA CANTIERISTICA
Attività di costruzione di imbarcazioni da diporto e 

sportive, cantieri navali in generale e di 
demolizione, di fabbricazione di strumenti per 

navigazione e installazione di macchine e 
apparecchiature industriali connesse

SERVIZI DI ALLOGGIO E RISTORAZIONE
Attività legate alla ricettività, di qualsiasi tipologia, e quelle 

relative alla ristorazione, compresa quella sulle navi

ATTIVITÀ SPORTIVE 
E RICREATIVE

Attività connesse al turismo nel 
campo dello sport e 

divertimento, come i tour 
operator, parchi tematici e 

stabilimenti balneari

INDUSTRIA 
DELLE ESTRAZIONI MARINE
Attività di estrazione di risorse naturali dal 

mare come sale, petrolio e gas naturale con 
modalità off -shore

MOVIMENTAZIONE DI 
MERCI E PASSEGGERI            

VIA MARE
Attività di trasporto via acqua di merci 
e persone, sia marittimo che costiero, 

unitamente alle attività di 
assicurazione e intermediazione degli 

stessi trasporti e servizi logistici
RICERCA, 

REGOLAMENTAZIONE E 
TUTELA AMBIENTALE

Attività di ricerca e sviluppo nel campo delle 
biotecnologie marine e delle scienze naturali 

legate al mare; attività di regolamentazione per 
la tutela ambientale e nel campo dei trasporti e 

comunicazioni. Sono comprese le attività 
mfhbuf!bmmǃjtusv{jpof!)ft/!tdvpmf!obvujdif*

LE FILIERE 
EFMMǃFDPOPNJB!

DEL MARE

Cosa misuriamo: il perimetro economico della Blue Economy
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Jodjefo{b!&!efm!wbmpsf!bhhjvoup!efmmǃfdpopnjb!efm!nbsf!!!!!!!!!!!!!!
sul totale economia tra il 2019 ed il 2023
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Il «mare» nel sistema economico italiano

Economia 

del mare

76,6 miliardi di 

euro

(4,0%)

Totale filiera del mare 

216,7 miliardi di valore 
aggiunto (11,3%)

MOLTIPLICATORE 1,8

Valore aggiunto creato 

ofm!sftup!efmmǃfdpopnjb

140 miliardi di euro

(7,3%)

Mǃfdpopnjbdel mare si conferma una componente strategica permǃfdpopnjbitaliana. Nel 2023 ha generato 76,6 miliardi di valore aggiunto diretto

(pari al 4,0%del totale della ricchezza nazionale) e ne ha attivato - con un moltiplicatore pari a 1,8, a testimonianza dei forti effetti di trascinamento

lungo le filiere produttive - ulteriori 140 miliardi di euro negli altri settori economici (7,3%). Nel complesso il «Sistema mare» contribuisce per 216,7

miliardi di valore aggiunto, paribmmǃ11,3%della ricchezza totale.

Dopo la flessione registrata nel 2020,mǃjodjefo{bdel valore aggiunto efmmǃfdpopnjbdel mare sul totale economia mostra una ripresa progressiva e

continua, attestandosi già nel 2022 su livelli in linea o superiori a quelli pre-pandemici. La dinamica positiva interessa sia la componente diretta sia

quella attivata, confermando il ruolo efmmǃfdpopnjbdel mare come fattore di resilienza e di sostegno alla crescita del sistema economico italiano.

Fonte: Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne ƿUnioncamere ƿOsserMare
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La Blue Economy:                                                            
driver di riequilibrio tra Nord e Sud

La Blue Economy rappresenta un volano per mǃfrvjmjcsjpeconomico del Paese. Oltre il 62% della ricchezza prodotta dal «Sistema mare»

(quasi 48 mld di euro) è generato dalle regioni del Centro (il 29,8%) e del Mezzogiorno (il 32,5%), a fronte del 43,5% riferito al totale

economia, ribaltando la tradizionale dicotomia tra Nord e Sud che solitamente caratterizza le analisi economiche. Considerazioni analoghe

si evincono sul fronte del mercato del lavoro, con il Centro-Sud che impiega quasi il 68% dei lavoratori blu del Paese (oltre 737 mila

persone).

Nord-Ovest; 
17,8

Nord-Est; 
19,9

Centro; 29,8

Mezzogiorno; 
32,5

ECONOMIA DEL MARE

Nord-Ovest; 
33,3

Nord-Est; 
23,1

Centro; 21,2

Mezzogiorno; 
22,3

TOTALE ECONOMIA

Distribuzione territoriale del valore aggiunto efmmǃfdpopnjbdel mare e del totale economia ƿAnno 2023 (valori percentuali)

Fonte: Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne ƿUnioncamere ƿOsserMare



Il mare che «moltiplica» valore

2,1
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* Il moltiplicatore è espresso in euro attivati sul resto dell'economia per ogni euro prodotto, in termini di
valore aggiunto.
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Il quadro si arricchisce, e in parte si ribalta, se si

considera la capacità della Blue Economy di

«contaminare» il resto del tessuto produttivo

trasmettendo impulsi economici a monte e a valle.

Centro e Mezzogiorno, pur primeggiando nel valore

aggiunto diretto, mostrano moltiplicatori più

contenuti ƿrispettivamente 1,7 e 1,6.

Nonostante il peso rilevante efmmǃfdpopnjbdel mare

in queste aree,mǃjoufhsb{jpofcon il resto del sistema

produttivo risulta meno profonda. Uno scostamento

che può essere ricondotto, almeno in parte, ai

diversi modelli di specializzazione produttiva . Si

tratta spesso di attività ad alta intensità di flussi ma

con un indotto più semplice, come il turismo, che

generano ricchezza diretta ma attivano catene di

fornitura meno articolate rispetto ai comparti a

maggiore contenuto tecnologico e innovativo come

la cantieristica .
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Fonte: Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne ƿUnioncamere ƿOsserMare



Jm!svpmp!usbjobouf!ofmmǃfdpopnjb!qvhmjftf
VALORI ASSOLUTI

INCIDENZA % 
SU TOTALE ECONOMIA

VARIAZIONE % 
ECONOMIA DEL MARE

VARIAZIONE % TOTALE 
ECONOMIA

Puglia ITALIA Puglia ITALIA Puglia ITALIA Puglia ITALIA

VALORE 
AGGIUNTO 
DIRETTO (2023)

4,2 miliardi
76,6

miliardi
5,1 4,0 +10,6 +15,9 +6,4 +6,6

OCCUPAZIONE 
(2023)

77.667 1.089.710 5,4 4,2 +3,7 +7,7 +1,7 +1,9

IMPRESE (2024) 19.651 232.841 5,3 4,0 +4,0 +2,0 -3,4 -2,4

ESPORTAZIONI 
(2024)

54 milioni
8,5

miliardi
0,6 1,4 -14,5 -18,1 -2,3 -0,4

Variazione
2022/2023

Variazione
2022/2024

I dati indicano con chiarezza che la Blue Economy non rappresenta soltanto un comparto rilevante efmmǃfdpopnjbpugliese, ma uno dei suoi

principali asset strategici di sviluppo. La crescita del valore aggiunto (+10,6%) e efmmǃpddvqb{jpofblu (+3,7%) sperimentata tra il 2022 ed il

2023, nettamente superiore a quella efmmǃfdpopnjbregionale complessiva (rispettivamente, +6,4% e +1,7%), segnala la capacità del mare di

agire come motore di creazione di nuova ricchezza e lavoro.

Particolarmente significativa è la dinamica imprenditoriale : in una fase di contrazione del tessuto produttivo regionale (-3,4% nel biennio

2022-2024), le imprese blu crescono, mostrando una maggiore resilienza e dinamismo .

Risulta in contrazione mǃfyqpsu(-14,5%tra il 2022 ed il 2024), meno severa,comunque, rispetto al calo registrato su scala nazionale (-18,1%).
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Fonte: Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne ƿUnioncamere ƿOsserMare



Liguria 13,8%

Sardegna 8,8%

Friuli -Venezia Giulia 8,4%

Lazio 6,7%

Campania 6,6%

Sicilia 6,0%

Marche 5,5%

Puglia 5,1%

Calabria 5,1%

Toscana 4,7%

La Puglia tra le regioni leader della Blue Economy
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La Puglia è tra le protagoniste della Blue Economy nazionale, figurando, con quote sempre superiori al 5%, tra le prime dieci regioni per peso

economico, occupazionale e imprenditoriale efmmǃfdpopnjbblu sul totale efmmǃfdpopnjblocale. Inoltre, secondo i dati più recenti, è quarta in

Italia per numero di imprese blu, che ammontano, nel 2024, ad oltre 19.600 unità; a precederla solo Lazio, Campania e Sicilia.

Il potenziale strategico è ancora ampio. È evidente, in primo luogo, la necessità di rafforzare il sistema di interconnessioni locali, e di lavorare,

quindi, sulla capacità del territorio di trasformare la risorsa mare in una filiera economica più estesa.

Liguria 15,4%

Sardegna 7,8%

Lazio 7,4%

Marche 6,5%

Sicilia 6,2%

Campania 6,1%

Friuli -Venezia Giulia 5,6%

Puglia 5,4%

Calabria 5,0%

Abruzzo 4,5%

Liguria 10,9%

Sardegna 7,7%

Sicilia 6,4%

Lazio 6,0%

Calabria 5,7%

Campania 5,7%

Marche 5,6%

Puglia 5,3%

Abruzzo 4,5%

Friuli -Venezia Giulia 4,2%

Top ten delle regioni per incidenza %

del valore aggiunto dell'economia del
nbsf!tvm!upubmf!efmmǃfdpopnjb!mpdbmf

Top ten delle regioni per incidenza %
degli occupati dell'economia del
nbsf!tvm!upubmf!efmmǃfdpopnjb!mpdbmf

Top ten delle regioni per incidenza %
delle imprese dell'economia del
nbsf!tvm!upubmf!efmmǃfdpopnjb!mpdbmf

Fonte: Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne ƿUnioncamere ƿOsserMare



La geografia socio -economica                        
della costa nel Salento

56 comuni (il 58,3% del totale) definiti come zone costiere, 
di cui 27 litoranei e 29 prossimi al mare

I comuni italiani classificati secondo il criterio delle zone
costiere (in blu i comuni con un confine sul mare e in verde
quelli che hanno almeno il 50% di superficie entro i 10 km dalla
linea costiera) . REGIONEPUGLIA

61,8% della popolazione
(PUGLIA: 53,9%; ITALIA 34,1%)

66,8% del valore aggiunto complessivo
(PUGLIA: 59,1%; ITALIA 30,9%)

257 abitanti per kmq (304 negli altri comuni leccesi)

9

Ben 56 dei 96 comuni della provincia di Lecce sono identificabili come zone costiere. In questi territori risiede una parte rilevante della

popolazione provinciale: a fine 2024 si contano 472.291 residenti, pari al 61,8%del totale. Si tratta di aree caratterizzate da una significativa

densità abitativa, pari a 257 abitanti per km2.

La rilevanza della fascia costiera emerge con ancora maggiore evidenza sul piano economico : quasi il 67%del valore aggiunto complessivo

della provincia si concentra negli insediamenti produttivi localizzati lungo la costa e nelle immediate aree limitrofe .Voǃjodjefo{bsuperiore a

quella regionale, che si attesta intorno al 59%, e nettamente più elevata rispetto al dato nazionale, fermo a circa il 31%.

Fonte: elaborazioni Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne ƿUnioncamere ƿOsserMaresu dati Istat e Centro Studi Tagliacarne 



Jm!qfsjnfusp!efmmǃftufotjpof!dptujfsb;
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Con1.853 kmq , Lecce è al 7° posto 
in Italia* per superficie di comuni 
litoranei e zone costiere (poco più del 66% 
della superficie totale).
(PUGLIA: 38,8%)
(MEZZOGIORNO: 31,7%)

Prima provincia della Puglia per aumento 
della popolazione per motivi turistico -
ricettivi** (+12,6% rispetto alla popolazione residente 
media vs il -1,9% della Puglia).

I comuni di Lecce classificati
secondo il criterio delle zone costiere
(situati sulla costa o aventi almeno il
50% della superficie a una distanza
dal mare inferiore a 10 km).

* Tra le province aventi almeno un comune situato sulla costa o almeno il 50% della 

superficie a una distanza dal mare inferiore a 10 km.

Escludendo le Isole, è 2a per lunghezza della 
costa (296,7 km) dopo Livorno (407,9 km)

** Saldo tra i flussi turistici. In entrata e in uscita

Fonte: elaborazioni Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne ƿUnioncamere ƿOsserMaresu dati Istat e Centro Studi Tagliacarne 


